[image: image1.jpg]x %

EPEE (%)

European Partnership for Energy
and the Environment




Soluzioni per la lotta ai cambiamenti climatici dall'industria RAC 
Bruxelles, 21 gennaio 2010: La European Partnership for Energy and the Environment (EPEE) è rammaricata che a Copenhagen non si siano raggiunti accordi impegnativi; essa incoraggia pertanto i Governi di tutto il mondo a fissare standard di efficienza energetica più severi. 
Tra le priorità dei membri dell'EPEE ricordiamo il miglioramento dell'efficienza energetica degli impianti di refrigerazione, condizionamento dell'aria e pompe di calore, ma anche la promozione dell'uso di energie rinnovabili. 

Spiega Andrea Voigt, Direttore Generale EPEE: "L'obiettivo dell'EPEE è duplice: come associazione, contribuiamo allo sviluppo di politiche efficaci a livello europeo finalizzate alla riduzione delle emissioni di CO2. Come gruppo di singole società, i nostri membri s'impegnano a far progredire l'industria sviluppando componenti e sistemi efficienti dal punto di vista energetico."
Ora più che mai, visti i risultati di Copenhagen, l'efficienza energetica è in cima all'agenda dell'UE. L'obiettivo che si tenterà di raggiungere consiste nel limitare l'aumento della temperatura globale a 2°C. La creazione della nuova Direzione Generale (DG) per l'Energia della Commissione, che sarà capeggiata dal tedesco Günther Oettinger, è un importante pilastro nell'impegno europeo per la promozione del cosiddetto "quinto combustibile", ovvero l'efficienza energetica. 

Tra le priorità di Oettinger troviamo: il perfezionamento e la valutazione del piano d'azione UE per l'efficienza energetica esistente e, in base ai risultati, l'elaborazione di un nuovo piano d'azione mirato ad un monitoraggio dettagliato che preveda misure concrete e a breve termine finalizzate al raggiungimento dell'attuale target UE, ossia l'aumento dell'efficienza energetica del 20%. 
"La nostra industria ha molto da offrire in termini di aumento dell'efficienza energetica. "L'EPEE", continua Andrea, "conduce quindi una stretta collaborazione con le istituzioni europee a tutti i livelli, per far sentire le nostre voci e perché tutte le soluzioni che la nostra industria è in grado di offrire vengano prese in considerazione. Sebbene l'EPEE sia rammaricata perché l'accordo di Copenhagen non è vincolante sotto il profilo legale e meno completo di quanto sperato, secondo noi deve essere almeno considerato un punto di partenza. Incitiamo pertanto i governi di tutto il mondo a fissare standard di efficienza energetica più severi per raggiungere l'obiettivo dei 2°C".
A livello pratico, le priorità dell'EPEE per i mesi futuri includono:
· la costante promozione della Direttiva Europea sulle Energie Rinnovabili a livello degli Stati Membri UE, per garantire che tutti i tipi di pompe di calore, siano esse aerotermiche o geotermiche, vengano riconosciuti come fonti di energia rinnovabile e, in quanto tali, inclusi nei piani di sovvenzione statali; 

· la manipolazione responsabile dei refrigeranti e la loro attenta selezione, al fine di ottenere sistemi efficienti dal punto di vista energetico; 

· la costante implementazione della Direttiva Europea Ecodesign, attraverso informazioni tecniche dettagliate relative agli impianti RAC interessati dalla Direttiva.
Andrea conclude così: "L'EPEE mira ad obiettivi di riduzione ambiziosi e spera che la prossima COP in Messico porterà ad impegni vincolanti, al fine di ridurre le emissioni globali e garantire una leale competitività internazionale. Nel frattempo, ci impegniamo ad aumentare l'efficienza energetica degli impianti RAC e delle pompe di calore e, di conseguenza, a sostenere l'UE nel raggiungimento dei propri obiettivi".
Fine.
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Note al Redattore:
La European Partnership for Energy and the Environment (EPEE) è di fatto il portavoce dell'industria europea del riscaldamento, del raffreddamento e della refrigerazione. Essa rappresenta un ampio gruppo di aziende responsabili, associazioni nazionali ed europee attive nell'industria europea della refrigerazione, del condizionamento dell'aria e delle pompe di calore. È stata fondata nel settembre 2000 al fine di contribuire allo sviluppo di politiche europee efficaci atte ad aumentare l'efficienza energetica e a ridurre i gas ad effetto serra provenienti dall'uso dei refrigeranti. Per ulteriori informazioni, visitare il sito www.epeeglobal.org. 

